
i reggiani per esempio

Livia Saetti insegna pittura 
alle persone diversamente 
abili del progetto Extratime
Ha risposto al sondaggio 
del Comune  “I reggiani, 
per esempio”, dedicato alle 
attività di volontariato e 
cittadinanza attiva

Livia Saetti dipinge da 40 anni e da 
almeno una dozzina mette a disposi-
zione la sua arte, collaborando volon-
tariamente a progetti sociali. Ha iniziato 
proponendo corsi di pittura in carcere 
e ora, da almeno sei anni, offre la sua 
competenza e due ore settimanali del 
suo tempo ai diversamente abili inse-
riti nel progetto Extratime. È il Centro 
diurno di Casa Tagliavini-Ferrari a San 
Maurizio che ospita il corso di pittura e 
disegno per un gruppo di una decina di 
persone tra i 30 e 50 anni. 
«La pittura, il colore è sempre una cura 
e mi piace trasmettere sensazioni pia-
cevoli dipingendo», dice Livia. «Quan-
do insegno – continua – non voglio im-
porre un mio stile personale, ma cerco 
di capire fin dall’inizio ciò che ciascu-
no ha dentro. È più impegnativo inse-

gnare così, ma gli allievi si sentono più 
realizzati. La tridimensionalità, le luci, i 
colori e le ombre le imparano cammin 
facendo. A volte li faccio lavorare con la 
musica perché vorrei abituarli a lasciar-
si ispirare dalle note musicali. Così può 
succedere che mente e braccio vadano 
da soli in una dimensione senza tem-
po. Le note diventano colore dentro e il 
braccio va con il ritmo della musica ed è 
una sensazione piacevolissima. Questo 
è ciò che provo io e allora cerco di farlo 
vivere anche ai miei allievi».
«Se mi viene qualcosa in cambio da 
questa esperienza? Soprattutto il ve-
dere in loro questo piacere del dipinge-
re. Così è come se fosse amplificata la 
mia personale gioia. Ho sempre notato 
che anche nella vita quotidiana questo 
modo di dipingere è una grande valvo-

la di sicurezza antistress. Quando si è 
coinvolti in questo modo si dimenticano 
tutti i problemi. È un grosso risultato per 
il corpo, la mente e la psiche. Riuscire 
a dare a questi ragazzi, già provati dalla 
vita, l’emozione di creare, di fare usci-
re la loro personalità, è molto bello per 
me. Mi piace vederli sereni e contenti 
quando sono con noi. Insomma, è uno 
scambio reciproco di felicità», conclude 
Livia Saetti.  

“Uno scambio 
reciproco di felicità”

Extratime
Il progetto “Extratime” nasce nel 2001 in coordinamento con 

i “Servizi alla persona” del Comune di Reggio. Il progetto, gestito 
dalla cooperativa sociale ‘Il Piccolo Prinicipe’, vuole  dare risposta 

all’esigenza di tempo extra dedicato ai diversamente abili. 
Extratime consiste in laboratori creativi e artistici, che si svolgono in orari 

che vanno al di là di quelli canonici dei Centri diurni e degli inserimen-
ti lavorativi. I laboratori, attualmente 20, sono flessibili e capaci di 

rispondere alle richieste di utenti e famiglie. 
Info: Elena.berni@municipio.re.it 
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